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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 91

INTERROGAZIONI:

5-01443 Peluffo: Situazione di crisi dell’azienda Italtel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

5-01495 Anna Teresa Formisano: Sicurezza degli impianti all’interno degli edifici per uso
civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

5-01620 Burtone: Disservizi telefonici presso alcuni plessi turistici ubicati nel territorio di
Pisticci (Matera) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

5-01992 Benamati: Missione e programmi di attività della nuova Enea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

5-02324 Pelino: Utilizzo di « norme anticrisi » in favore dell’azienda Technolabs in provincia
di L’Aquila . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

COMITATO RISTRETTO:

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese. C. 2754 Vignali, C. 98 La
Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali e C. 2680 Jannone.

Audizione informale di rappresentati di Confartigianato, Casartigiani, C.N.A (Confederazione
Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa), Confcommercio e
Confesercenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 11 febbraio 2010.— Presidenza
del vicepresidente, Raffaello VIGNALI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 13.15

Ludovico VICO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, sollecita la risposta
all’interrogazione Velo n. 5-02400, di cui
è cofirmatario, sulla vendita del Gruppo
Lucchini che interessa in modo partico-
lare il territorio di Piombino. Fa presente
che nei giorni scorsi si è appreso dalla
stampa che il ministro Scajola, sollecitato
sulla vicenda dall’onorevole Monica
Faenzi, ha assicurato si sarebbe aperto
un tavolo in tempi rapidissimi presso il
Ministero dello sviluppo economico. Non
comprende, pertanto, il motivo per cui
nella seduta odierna il Governo non ab-
bia dato la disponibilità a rispondere
all’interrogazione Velo, presentata lo
scorso 27 gennaio.
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Il sottosegretario Stefano SAGLIA sot-
tolinea che il Gruppo Lucchini, attual-
mente controllato dalla società russa Se-
verstal, è uno dei più rilevanti a livello
nazionale. Assicura che il Ministero dello
sviluppo economico segue da tempo con
grande attenzione la dolorosa vicenda del
Gruppo Lucchini e che il prossimo 17
febbraio si aprirà un tavolo tra il ministro
Scajola, i rappresentanti degli enti locali e
i sindacati. Fa presente, pertanto, che il
Ministero ha preferito attendere l’esito del
citato incontro, per rispondere ai nume-
rosi atti di sindacato ispettivo presentati
sulla vicenda al fine di fornire notizie più
dettagliate e precise.

5-01443 Peluffo: Situazione di crisi

dell’azienda Italtel.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), replicando, si dichiara insoddisfatto
della risposta innanzitutto per l’estremo
ritardo con cui essa giunge, dal momento
che il suo atto ispettivo è stato presentato
il 21 maggio 2009. Nel frattempo, sono
stati presentati altri atti ispettivi e si è
svolta un’interpellanza urgente sulla vi-
cenda lo scorso 21 gennaio. Rileva altresì
che gli esuberi annunciati dall’azienda
sono aumentati a 850 unità. Nonostante
l’incontro svoltosi lo scorso 4 febbraio
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico con le parti sociali, non risulta
chiara la disponibilità dell’azienda circa
l’estensione degli ammortizzatori sociali.
Più in generale, ritiene di dover sottoli-
neare la necessità che il Governo respon-
sabili e coraggiose di politica industriale
nel settore delle telecomunicazioni a non
disperdere un prezioso patrimonio di ri-
sorse umane e a salvaguardare l’azienda
Italtel. Sottolinea, infine, che il previsto
piano nazionale non abbia ancora rice-
vuto la prescritta delibera da parte del
CIPE.

5-01495 Anna Teresa Formisano: Sicurezza degli
impianti all’interno degli edifici per uso civile.

Raffaello VIGNALI, presidente, constata
l’assenza del deputato Formisano: si in-
tende che abbia rinunciato alla sua inter-
rogazione n. 5-01495.

5-01620 Burtone: Disservizi telefonici presso alcuni

plessi turistici ubicati nel territorio di Pisticci (Matera).

Marilena SAMPERI (PD) dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marilena SAMPERI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta pur sot-
tolineandone il notevole ritardo.

5-01992 Benamati: Missione e programmi di attività

della nuova Enea.

Raffaello VIGNALI (PdL), presidente,
avverte che, su richiesta del deputato Be-
namati e d’accordo con il Governo, lo
svolgimento dell’interrogazione in titolo è
rinviato ad altra seduta.

5-02324 Pelino: Utilizzo di « norme anticrisi » in

favore dell’azienda Technolabs in provincia di

L’Aquila.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paola PELINO (PdL), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta. Desi-
dera in ogni caso sottolineare la necessità
di un intervento del Governo volto al
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reinserimento professionale dei ricerca-
tori coinvolti. Trattandosi infatti di per-
sonale altamente qualificato, auspica che
il Governo possa individuare le soluzioni
più idonee per una loro rapida ricollo-
cazione in un territorio fra l’altro pro-
fondamente colpito dai recenti eventi si-
smici.

Raffaello VIGNALI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 11 febbraio 2010.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese. C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia,

C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali e

C. 2680 Jannone.

Audizione informale di rappresentati di Confartigia-

nato, Casartigiani, C.N.A (Confederazione Nazionale

dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa),

Confcommercio e Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-01443 Peluffo: Situazione di crisi dell’azienda Italtel

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
sta seguendo con molta attenzione le vi-
cende che interessano la società Italtel,
considerata l’importanza che la stessa rap-
presenta sia dal punto di vista occupazio-
nale sia nell’ambito del settore delle tele-
comunicazioni di cui è rimasto l’unico
importante player in grado di sviluppare
prodotti innovativi.

Il MSE, già dallo scorso aprile, ha
aperto un tavolo di confronto con
l’azienda e le parti sociali, al fine di
esaminare le criticità evidenziate dalla
società, derivanti dalla generale contra-
zione degli investimenti del settore delle
TLC, che hanno determinato un aggrava-
mento della situazione economica e finan-
ziaria.

Nell’ultima riunione, tenutasi il 4 feb-
braio 2010, i vertici della società hanno
ribadito che le difficoltà del mercato delle
TLC e il contemporaneo ridimensiona-
mento degli investimenti programmati da
Telecom Italia (che con il 19 per cento è
azionista dell’azienda), hanno determinato
una revisione del Piano strategico 2009-
2012 di Italtel. L’azienda ha, perciò, indi-
viduato come prioritari e necessari gli
interventi sia di revisione dei costi, sia di
accelerazione del processo di rifinanzia-
mento confermando, comunque, il proprio
impegno nell’evoluzione della offerta e
nello sviluppo dei mercati.

Nel corso della riunione, i rappresen-
tanti del MSE hanno evidenziato che un
contributo al consolidamento dell’indu-
stria nazionale delle TLC sicuramente po-
trà venire dal completamento del progetto
banda larga, in attuazione in tutta Italia,
che comporterà l’apertura di 33 mila can-
tieri, coinvolgendo sino al 2012 cinquan-
tamila posti di lavoro.

In tale sede è stato, inoltre, ribadito
l’impegno del Governo ad attivare tutte le
azioni di moral suasion possibili, sia nei
confronti delle banche per la revisione del
debito sia nei confronti degli azionisti
della società, verificandone la disponibilità
alla ricapitalizzazione.

Per quanto riguarda la situazione dei
lavoratori di Italtel le organizzazioni sin-
dacali nel ribadire l’importanza della sal-
vaguardia dei livelli occupazionali hanno
manifestato la propria disponibilità a di-
scutere insieme all’azienda l’utilizzo di
ammortizzatori sociali che non abbiano
impatto sui lavoratori (ad esempio attra-
verso il ricorso ai contratti di solidarietà).

Il MSE continuerà a seguire la vicenda
con ruolo attivo e concreto, al fine di
individuare una seria prospettiva di busi-
ness per Italtel, valutando nuovi indirizzi
di politica industriale che possano consen-
tire alla azienda di continuare ad essere
un punto di riferimento italiano per l’in-
dustria delle Telecomunicazioni.
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ALLEGATO 2

5-01620 Burtone: Disservizi telefonici presso alcuni plessi turistici
ubicati nel territorio di Pisticci (Matera)

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante chiede chiarimenti su
disservizi telefonici avvenuti nel Metapon-
tino, lungo la costa jonica lucana.

Al riguardo, sulla base degli elementi
forniti dalla Direzione Generale compe-
tente, si segnala quanto segue.

I fatti di cui alla presente interroga-
zione risalgono alla scorsa estate e hanno
interessato un’area comprendente impor-
tanti strutture turistiche. In tale zona le
utenze Telecom sono servite da un cavo in
palificazione da 200 coppie.

Il disservizio si è verificato non a causa
di un cavo tranciato, come sembrava ad
una prima indagine, ma a causa del furto
di un’ampia tratta del suddetto cavo, per

circa 700 metri, perpetrato da ignoti, nella
notte tra il venerdì 3 ed il sabato 4 luglio
2009 e dal danneggiamento dei pali di
supporto della linea.

La società Telecom segnala, comunque,
che, nonostante tale episodio si fosse ve-
rificato nel fine settimana, i lavori di
riparazione sono stati avviati con assoluta
tempestività. Tale circostanza ha consen-
tito il ripristino della piena funzionalità
della linea, già dal successivo mercoledì 8
luglio.

Solo per completezza di informazione,
si segnala, infine che il furto in questione
è stato denunciato alle Autorità compe-
tenti.
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ALLEGATO 3

5-02324 Pelino: Utilizzo di « norme anticrisi » in favore dell’azienda
Technolabs in provincia di L’Aquila

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni sollevate dal-
l’Onorevole interrogante, si forniscono i
seguenti elementi.

La Tecnolabs opera nel settore delle te-
lecomunicazioni da molti anni. Nata nel
1982 come laboratorio trasmissioni di
ITALTEL, nel 2005, è stata acquisita dal
Gruppo Compel. Quest’ultimo, leader per la
produzione di sistemi elettronici, è presente
con i suoi prodotti in America latina, Eu-
ropa, Sud Africa, Russia, Australia e India.

Presso la Prefettura dell’Aquila, nel
settembre del 2009, si è tenuta una riu-
nione cui hanno partecipato, oltre al rap-
presentante del Ministero per lo sviluppo
economico, anche esponenti della Regione
Abruzzo, dell’Assessorato provinciale del
lavoro, del Comune e i responsabili azien-
dali.

Nel corso della riunione, preso atto
della crisi congiunturale che ha colpito
l’intera filiera delle TLC (riduzione dei
volumi d’investimenti nelle reti di nuova
generazione e delle commesse), si è evi-
denziata la necessità di introdurre nuove
offerte di « Prodotti-soluzione » in house,
principalmente nei settori quali: l’urbotica,
l’energia e la sicurezza-Protezione civile.

È emersa altresì la necessità, che tale
piano di diversificazione del modello di
lavoro, dovesse essere necessariamente so-
stenuto da interventi pubblici, in partico-
lare della Regione, finalizzati alla crea-
zione di nuove filiere produttive che sfrut-
tino le potenzialità in ambito tecnologico e
del territorio.

L’Assessorato provinciale al lavoro ha
confermato la disponibilità a valutare e
sostenere progetti di formazione del per-

sonale, in sinergia con l’Assessorato regio-
nale al lavoro, per l’adozione di misure
che andranno a valere sul POR FESR
dirette a favorire l’innovazione e un polo
tecnologico.

Attualmente l’azienda ha un organico
di 158 unità di cui circa 100 in Cassa
integrazione ordinaria e i restanti in con-
tratto di solidarietà. L’organico è costituito
per la maggior parte da alte professiona-
lità – ricercatori e ingegneri.

La direzione provinciale del lavoro del-
l’Aquila comunica, inoltre, che la scorsa
settimana è stato richiesto dai lavoratori
un tavolo congiunto – Assessorato politi-
che industriali, azienda e sindacati – per
l’esame della situazione attuale.

Entro la fine di questo mese, pertanto,
sarà nuovamente convocata una riunione.

Al Ministero dello sviluppo economico,
non risulta, a oggi, alcuna richiesta di
verifica di possibili acquirenti, mentre lo
stesso, è invece, a conoscenza che sono in
corso interlocuzioni tra la Tecnolabs e
alcune primarie aziende di settore, fina-
lizzati allo sviluppo di un progetto di
ricerca e sviluppo relativo ad un tipo di
multiplazione nel sistema di comunica-
zione ottica.

Con riferimento al primo quesito posto,
sulla possibilità di applicare forme di
tutela al reddito dei lavoratori, il Ministero
del Lavoro ha comunicato i seguenti ele-
menti:

attuazione di un premio occupazione
secondo quanto disposto all’articolo 1,
comma 3 della cosiddetta legge anticrisi (è
stato emanato un decreto interministeriale
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il 19 dicembre 2009, attualmente in corso
di pubblicazione in Gazzetta ufficiale);

corresponsione in un’unica soluzione
del trattamento di sostegno al reddito, in
attuazione di quanto indicato all’articolo
1, comma 8, del citato decreto, attual-
mente, il decreto interministeriale è al
controllo della Corte dei conti;

aumento del 20 per cento dell’am-
montare del trattamento di integrazione
salariale per i contratti di solidarietà, in
attuazione dell’articolo 1, comma 6 del
medesimo decreto (è stato emanato il
decreto interministeriale il 17 novembre
2009, anch’esso in corso di pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale).

Con la legge 23 dicembre 2009, n. 191
(legge finanziaria per il 2010) sono state
poi previste (articolo 2, comma 134 e 151)
diverse misure volte a favorire il reinse-
rimento nel mercato del lavoro di diverse
tipologie di lavoratori, maggiormente col-
piti dalla recessione economica.

Per tali disposizioni, sono in corso di
perfezionamento gli schemi dei decreti
interministeriali di attuazione.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a seguire, pertanto, con parti-
colare attenzione, l’evolversi della vicenda
anche perché l’azienda in questione opera
in un’area, come quella abruzzese, di par-
ticolare criticità.
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